
    «Faccio una cosa nuova!» è il grido profetico di Isaia. È Cristo la 
novità che fa nuove tutte le cose: la sua parola è capace di perdo-
nare e salvare, guarire e ridare vita, come racconta l'episodio del 

paralitico guarito. Gesù è presentato in movimento, per raccontare lo zelo di chi 
sente l'urgenza di un annuncio. 

La Scrittura presenta Dio come colui che non è statico, ma in movimento: a 
Cristo, che è il veniente, viene presentato un uomo immobile, un paralitico che 
non ha nemmeno la capacità di andare al Signore da solo. Egli diventa il simbolo 
dell'umanità sfinita dal peccato, incapace di reagirvi senza l'aiuto dei fratelli e 
l'intervento del Salvatore.  

Questo è lo stile della Chiesa: una comunità di fratelli che si presta vicende-
volmente soccorso per ricevere la redenzione di Cristo. Il miracolo diventa il se-
gno visibile del perdono elargito: quell'evento vagheggiato nella Prima Promes-
sa: «Io cancello i tuoi misfatti» (I Lettura), è realizzato pienamente dal Signore, 
così anche noi oggi possiamo cantare: «Rinnovaci, Signore, con il tuo perdo-
no!» (Rit. del Salmo). 
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h LUNEDI 20 febbraio 2012 
  - san Leone - 
 
 15,30: CANAZZA Sante; CANAZZA Giuseppe; 
   CANAZZA Pietro; MIGLIORIN Alessandro; 
   GENNARO Agostino; SANTI Amorino. 
    
h MARTEDI 21 febbraio 2012 
  - san Pier Damiani - 
 
 15,30: PAVAN Girolamo (ann) e def. fam. 
 
h MERCOLEDI 22 febbraio 2012 
  - Le Ceneri - 
 
 15,30: DE LORENZI Rosina; TEZZON Severina; 
   CASTELLO Luigi;  VALANDRO Antonella. 
 
 20,15: santa Messa della Comunità 
 
h GIOVEDI 23 febbraio 2012 
  - san Policarpo - 
 
 15,30: STEVANELLO Orfeo; LORENZIN Oreste; 
   GENNARO Ettore; MUSSOLIN Angela; 
   GAZZIERO Ester; GAZZIERO Pasquale. 
    
h VENERDI 24 febbraio 2012 
  - beato Tommaso Maria Fusco - 
 
  9,00: MUSSOLIN Carolina; NASO Annibale; 
   GALANTE Amelia; PILONATO Amelia; 
   CHIODIN Lionello; VISENTIN Giovanni; 
   RANDO Eleonora; GRADIN Eulalia. 
 
h SABATO 25 febbraio 2012 
  - beato Domenico Lentini - 
 
 18,00: SANTA MESSA FESTIVA  
   MANFRIN Angelo (ann) e def. fam. 
 
h DOMENICA 26 febbraio 2012 
  - Ia di Quaresima - 
 
  8,30: santa Messa Parrocchiale 
 
 10,30: ROSSI don Nerino (ann) 
   VIGATO Elda e LODOLA Mario 
 
 18,00: CESARO Biagio (30°) 

 

 

PREGA 
CON IL VANGELO  

 
Illuminaci, o Gesù, affinché 
con la tua luce possiamo ve-
dere le nostre incoerenze nel 
testimoniare la tua Parola e 
aiutaci a vincere la tiepidezza, 
che paralizza la nostra capaci-
tà di prodigarci per il bene dei 
fratelli; donaci la tua grazia, 
affinché mai dubitiamo del 
tuo amore misericordioso, 
che è sempre disposto a per-
donare le nostre colpe e ad 
aiutarci nella nostra rinascita 
spirituale e nella ripresa del 
cammino in unione a te. 
 

dom Mario Grosso, osb 

 



Dalla prossima Domenica, nel Foglietto Settimanale, ci saranno, 
come tutti gli anni, alcune proposte da offrire alla Comunità, di 

settimana in settimana, per vivere in uno spirito di autentica 
conversione, attraverso la Preghiera, il Digiuno e la Carità, 

il tempo della Quaresima. La Quaresima ci insegna    
e ci invita a rinunciare a ciò che superfluo, e spesso dannoso, e 

aggiungere Stili di vita, magari faticosi, per ridare alla 
nostra vita il sapore e la freschezza della genuinità cristiana.  
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ore   9,00: Preghiera d’Inizio 

  9,10: Proiezione 

   Riflessioni e risonanze… 

 10,10: Pausa, giochi insieme… 

 10,30: Laboratori in gruppi 

 11,15: Pausa, giochi insieme… 

 11,30: Condivisione di quanto emerso nei Laboratori 

 12,10: Pranzo al sacco (è offerto il primo piatto) 

Fare riferimento alle Catechiste per confermare la partecipazione al Pranzo. 
Gli stessi genitori si organizzassero per mettersi d’accordo su chi porta cosa 
(per i Secondi - il primo piatto è offerto dalla Parrocchia). Aldilà dell’aspetto 
organizzativo, sono anche questi segni semplici attraverso i quali imparare 
sempre più lo stile della condivisione e crescere in uno spirito di famiglia. 

 
ARRIVEDERCI A DOMENICA 26 FEBBRAIO 

 

 

La Quaresima è il tempo liturgico in cui 
il cristiano si prepara, 

attraverso un cammino di penitenza e conversione, a vi-
vere in pienezza il mistero della morte e risurrezione di 
Cristo, evento fondante e decisivo della fede cristiana.  

P rimo giorno della Quaresima sono Le Ceneri, la cui sim-
bologia è ricca di risonanze bibliche. Abramo, in quella 

pagina in cui osa rivolgersi a Dio e “mercanteggiare” con 
lui la sorte degli abitanti di Sodoma, ricorda con umiltà di non essere altro che 
“polvere e cenere” (Gen 3,19); con la stessa espressione anche Giobbe riconosce 
la debolezza e la fragilità della condizione umana (Gb 30,19). È anche segno di 
pentimento: il re di Ninive, quando viene a sapere della minaccia di Dio, si copre 
di sacco e si mette a sedere sulla cenere (Gio 3,6); anche Giuditta invita tutto il 
popolo a cospargersi il capo di cenere, vestire di sacco e alzare le mani per sup-
plicare il Signore (Gdt 4,11).  

Q uesti due significati sono espressi anche dalle formule che accompagna-
no l’imposizione delle ceneri: “Ricordati che sei polvere, e in polvere ri-

tornerai” dice la fragilità, la precarietà dell’uomo (Gen 3,19; “Convertiti e credi 
al Vangelo” sottolinea l’aspetto positivo della Quaresima, la disponibilità ad 
intraprendere un cammino di conversione e a lasciarsi riconciliare con Dio 
(2Cor 5,20).  

C on il segno penitenziale delle Ceneri, riconosciamo di essere bisognosi del 
perdono di Dio ed esprimiamo la nostra fiducia nella sua misericordia; 

Egli si getta dietro le spalle i nostri peccati e ci reintegra nella comunione con 
lui. Il segno della cenere sul nostro capo sia il segno della risolutezza del nostro 
cammino di conversione nelle scelte del nostro quotidiano, nelle nostre rela-
zioni interpersonali, nella nostra appartenenza alla comunità cristiana.  

D igiuno e Astinenza: accompagnano il Mercoledì delle Ceneri; l’unico gior-
no, insieme al Venerdì Santo: segni di vera conversione, per affrontare 

vittoriosamente la tentazione e la lotta contro il male. 


